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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 18 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie,

lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in

funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.

C. 1972 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), relatore, richiama i contenuti della
proposta di parere presentata nella pre-
cedente seduta (vedi allegato al Bollettino
delle Giunte e Commissioni del 16 dicembre
2008).

Il deputato Mario PEPE (PD), nel rile-
vare che il provvedimento in esame risulta
inadeguato ad affrontare la complessità

dell’attuale crisi economica che sta attra-
versando il Paese, registra con favore l’af-
fermarsi, anche tra i Gruppi di maggio-
ranza, di un orientamento favorevole ad
apportare incisive modifiche al testo in
esame. Ritiene necessario evitare che i
fondi FAS siano utilizzati per finalità
diverse da quelle cui sono stati istituzio-
nalmente preposti. Ravvisa l’opportunità
che il riordino della Cassa Depositi e
Prestiti si attui mediante un più efficace
coordinamento con il sistema delle auto-
nomie locali. In merito all’articolo 23 del
decreto-legge, condivide la previsione che
autorizza i cittadini a formulare all’ente
locale territoriale competente proposte
operative di pronta realizzabilità per l’ese-
cuzione di opere di interesse locale; au-
spica che tale previsione possa estendersi
in particolare alla realizzazione di opere
pubbliche di carattere regionale.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), relatore, pur condividendo l’esi-
genza che non si determini un’eccessiva
frammentazione dell’utilizzo dei fondi
FAS, fa notare che talvolta si profilano
priorità e situazioni di emergenza che
necessitano una immediata copertura fi-
nanziaria cui si ricorre talvolta con lo
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strumento dei fondi FAS. Dichiara di con-
cordare con la prospettata esigenza di un
maggiore coordinamento tra il sistema
delle autonomie locali e la Cassa Depositi
e Prestiti; prospetta al riguardo una spe-
cifica osservazione da apporre alla propo-
sta di parere da lui predisposta. Rileva
infine che l’articolo 23 del provvedimento
contempla senza dubbio forme di colla-

borazione dei privati anche in ambito di
realizzazione di opere pubbliche a carat-
tere regionale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.20.

Giovedì 18 dicembre 2008 — 153 — Commissione bicamerale



ALLEGATO

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occu-
pazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro

strategico nazionale. C. 1972 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 185 del 2008, in
corso di esame presso le Commissioni
riunite V e VI della Camera, recante
misure urgenti per il sostegno a famiglie,
lavoro, occupazione e impresa e per ridi-
segnare in funzione anti-crisi il quadro
strategico nazionale;

preso atto che il Governo ha dichia-
rato che intende modificare l’articolo 29
del testo in esame al fine di eliminare la
retroattività al 2008 delle norme recate
dalla predetta disposizione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di precisare che le disposi-
zioni recate dal testo in esame, in fase di
attuazione, debbano comunque far salve le
competenze costituzionalmente ricono-
sciute alle autonomie territoriali ai sensi
delle previsioni del titolo V, parte seconda,
della Costituzione, con particolare riferi-
mento alle previsioni di cui agli articoli 18
e 20 relativi, rispettivamente, alla riasse-
gnazione delle risorse per formazione ed
occupazione e per interventi infrastruttu-
rali ed alle norme straordinarie per la
velocizzazione delle procedure esecutive di
progetti facenti parte del quadro strategico

nazionale, tra cui la specifica prescrizione
secondo cui, nell’esercizio delle sue fun-
zioni, il commissario delegato può avva-
lersi degli uffici delle amministrazioni in-
teressate in via ordinaria per la realizza-
zione dell’intervento;

b) valutino altresì le Commissioni di
merito l’opportunità di prevedere, all’arti-
colo 22, misure tese ad attuare un maggior
coordinamento tra gli organismi regionali
e la Cassa Depositi e Prestiti in relazione
alle opere pubbliche finanziate e non an-
cora realizzate;

c) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di stabilire, all’articolo 23,
che decorsi due mesi dalla presentazione
della proposta senza che l’ente abbia prov-
veduto il proponente debba confermare
entro una data certa che realizzerà l’opera
avvalendosi del silenzio-assenzo, nonché
all’autorizzazione avvenuta con il predetto
istituto del silenzio-assenzo si applicano le
norme della procedura ordinaria; sia al-
tresì previsto che la detrazione d’imposta
per le spese sostenute per la formulazione
della proposta è ammissibile solo ove si
realizzino le opere e la detrazione si
perfeziona con la regolare esecuzione delle
stesse;

d) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di inserire, dopo l’articolo
23, una disposizione che preveda, al fine di
velocizzare l’esecuzione delle opere, il dif-
ferimento dei termini indicati dall’articolo
159 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, così come modificato dal
decreto-legislativo 26 marzo 2008, n. 63.
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